
Episodio di PIEVECCHIA PONTASSIEVE 08.06.1944 
 

Nome del Compilatore: ENRICO ACCIAI 
 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Pievecchia Pontassieve Firenze Toscana 
 
Data iniziale: 08/06/1944 
Data finale: 08/06/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 
Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

13       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute  

1. Bulli Gioacchino, 02/03/1902. 
2. Cammelli Guido, 03/03/1915. 
3. Masini Dario, 28/07/1927. 
4. Montelatici Furio, 15/04/1915. 
5. Pestelli Ugo, 04/11/1915. 
6. Poggi Paolo, 38 anni. 
7. Poggi Guido, 46 anni. 
8. Pratesi Mario, 27/03/1913. 
9. Rogai Aldo, 30/09/1925. 
10. Rogai Attilio, 18/01/1919. 
11. Rogai Guido, 46 anni. 
12. Tacconi Bruno, 04/05/1927. 
13. Vitali Alessandro, 24/02/1909. 

 



Altre note sulle vittime:  
1. Morandi Ruggero, 20 anni. Caduto per errore a causa di una granata partigiana durante lo scontro a 

fuoco nel bar di Pievecchia. 
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
 
Descrizione sintetica  
A Pievecchia, nella zona del monte Giovi, operava la brigata partigiana “Faliero Pucci”. Nel pomeriggio 
dell’8 giugno 1944 un gruppo di partigiani attaccò il presidio della GNR di Pontassieve: numerosi militi 
furono catturati, alcuni Carabinieri passarono con i partigiani e questi ebbero modo di impossessarsi di un 
carico armi e munizioni. Tornando verso la montagna i partigiani, in un bar presso la località di Pievecchia, 
s’imbatterono in due soldati tedeschi di una vicina batteria contraerea: uno rimase ucciso e l’altro riuscì a 
scappare. Ruggero Morandi, quattordicesima vittima dell’eccidio, rimase in realtà ucciso durante questo 
conflitto a fuoco, vittima di una granata lanciata dai partigiani. A Pievecchia vivevano molti cittadini di 
Pontassieve sfollati a causa dei bombardamenti alleati e quel giorno si era appena celebrata la celebrazione 
del Corpus Domini. 
Brevemente arrivarono nel piccolo centro due autoblindo e una quarantina di soldati che misero a ferro e 
fuoco l’intero abitato e rastrellarono tutti gli uomini della frazione. Coloro che avevano più di 55 anni 
vennero rapidamente rilasciati. I militari tedeschi saccheggiarono gli spacci di due cooperative locali e, in 
questo, furono aiutati da un gran numero di sfollati. Tredici rastrellati, equamente divisi tra sfollati da 
Pontasieve e originari di Pievecchia, furono fucilati nel giardino della villa Tesei. I soldati tedeschi, pensando 
che servisse da monito, intimarono ai familiari di non toccare i cadaveri degli uomini fucilati.  
 
Modalità dell’episodio: 
Fucilazione. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
Saccheggio e incendio di abitazioni. 
 
Tipologia: 
Rappresaglia.  
 
Esposizione di cadaveri   X 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
 
Nomi:  
Ignoti. 



 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
Del gruppo che arrivò a Pievecchia facevano parte anche molti fascisti locali, in particolare alcuni 
provenienti da Rufina. 
 
Nomi:  
 
 
Note sui presunti responsabili: 
La responsabilità della strage oscillano tra l'imputazione a carico di una unità della Gendarmerie e di un 
reparto della Contraerea. 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 
 
 

 
III. MEMORIA 

 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

 Targa in marmo collocata sul muro dell’eccidio, 8 giugno 1945, CLN di Pontassieve. 
 Targa in ricordo collocata sul muro della fucilazione, 6 giugno 1947, CLN di Pontassieve. 

 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 
 
Onorificenze 
Il 15 dicembre 2006 venne consegnata la Medaglia di Bronzo al Merito Civile conferita al Gonfalone del 
Comune di Pontassieve in memoria dell’eccidio.  
 
Commemorazioni 
Dal 1973 si tiene la competizione ciclistica “Coppa 14 Martiri di Pievecchia.” 
 
Note sulla memoria 
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V. ANNOTAZIONI 
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